
Di un quadro di Salvino

Sulla tela
una goecià di sangue sì span<le
in cerchi concentn

Iì sole ruggente
assale la terra e il deserto si chiazza
dr rosso

Su una linea invalicabile
di odìo di rancore
mài si spegne I'antica memória

Tì prego pitlÒre asciuga Ia tela
è sangue d'innocénti
quel rosso dilagante

Potessi amico
comè al cielope I'occhio accecato
I'opera tua bruciare .


